
ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI 

 
Sede legale amministrativa, C.na Valperone, 1  

15020 Ponzano Monferrato (AL) 
TEL: 0141-927120  FAX: 0141-927800  

COD. FISC./ P. IVA: 00971620067 
www.sacri-monti.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- 
 

 
DETERMINAZIONE 

 

N.  Progr.  35     Data  15/02/2016 
 
 ⁯ di impegno di spesa     

 ⁯ senza impegno di spesa   

 

 
 

 
 
 

 
 

Cap.    35000 – ENTRATE  

  
IL DIRETTORE  

 
Richiamato l’art. 33 (“Gestione faunistica”) della Legge Regionale 29 giugno 2009, n. 19 e 

ss.mm.ii. (“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”);  

 

vista la nota n. 1869 del 19 dicembre 2013, con la quale l’Ente di Gestione dei Sacri Monti ha 

presentato all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (I.S.P.R.A.) e alla 

Regione Piemonte il “Piano di controllo della specie cinghiale (Sus scrofa) all’interno delle 

Riserve Speciali dei Sacri Monti” per il quinquennio 2014-2018, al fine di ottenere i relativi 

pareri di competenza;  

 

preso atto della nota n. 51527 del 30 dicembre 2013, con la quale l’Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale (I.S.P.R.A.) ha espresso il proprio parere favorevole 

all’adozione del piano stesso subordinandolo al recepimento delle indicazioni operative fornite, 

e della nota n. 617/DB10.16 del 17 gennaio 2014, con la quale la Regione Piemonte, in base 

alla L.R. 19/09 e s.m.i. ha dato il proprio nulla osta al suddetto Piano di controllo, anche in 

considerazione del fatto che la gestione e il controllo della specie cinghiale all’interno delle aree 

protette ha importanti risvolti di ordine e sicurezza pubblica, sulla scorta delle linee guida del 

Ministero dell’Ambiente e a condizione che le indicazioni avanzate dall’I.S.P.R.A. fossero 

integrate entro sei mesi;  

 

Dato atto che le indicazioni operative fornite dall’I.S.P.R.A. e dalla Regione Piemonte sono 

state completamente recepite dal piano di gestione dell’Ente, successivamente approvato dal 

Consiglio Direttivo dell’Ente con Deliberazione n. 14 del 12 marzo 2014;  

 

preso atto dell’art. 9 (“Destinazione dei capi abbattuti”) comma 3 lettera a) del Regolamento 

regionale recante: “Attuazione dell’art. 33 della L.R. 19/2009  relativo alla gestione faunistica 

all’interno delle aree protette”, emanato dalla Regione Piemonte con D.P.G.  24 marzo 2014, n. 

2/R”, secondo il quale è previsto che i capi di cinghiali abbattuti possano essere conferiti a un 

centro di lavorazione della selvaggina riconosciuto ai sensi dell’art.4 del Regolamento CE 

853/2004;

   
OGGETTO: ATTUAZIONE DEL PIANO DI CONTROLLO DELLA SPECIE 

CINGHIALE (Sus scrofa) NELLA RISERVA SPECIALE DEL SACRO MONTE DI 
GHIFFA. RINNOVO DELLA CONVENZIONE CON LA DITTA ALICARNI DI 

GATTICO (NO) PER IL CONFERIMENTO DEI CAPI DI CINGHIALE 

ABBATTUTI DURANTE LE OPERAZIONI DI GESTIONE E CONTROLLO.  



 

 

 

richiamata la Determinazione n. 365 del 03.11.2014 con la quale l’Ente di Gestione dei Sacri 

Monti approvava una convenzione per il conferimento dei capi di cinghiale abbattuti durante le 

operazioni di gestione e controllo, con scadenza 31.12.2015 e possibilità di rinnovo, con la 

ditta Alicarni, con sede a Gattico (NO) Via Comignago 2, verificata la relativa disponibilità; 

 

considerata la necessità di dare continuità al piano di contenimento della specie cinghiale 

all’interno delle aree protette gestite dall’Ente nonché trovare opportuna destinazione dei capi 

di cinghiali abbattuti durante le operazioni di gestione e controllo all’interno della Riserva 

Speciale del Sacro Monte di Ghiffa;  

 

vista la bozza di convenzione predisposta dagli uffici di vigilanza dell’Ente di Gestione dei Sacri 

Monti, allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 

visto il bilancio di previsione dell’Ente approvato con Decreto del Commissario Straordinario n 

1 del 12/01/2016 e dato atto che gli eventuali introiti derivanti dalla vendita dei cinghiali 

potranno essere introitati a carico del cap 35000 “gestione piani faunistici, da operazioni di 

abbattimento selettivo nonché operazioni di cessione della fauna”. 

 

atteso che la convenzione di cui trattasi avrà scadenza il 31 dicembre 2017, con possibilità di 

eventuale rinnovo; 

 

 

Visti: 

 

1. La Legge Regionale 29 giugno 2009, n. 19 e ss.mm.ii., così come modificata dalla 

Legge Regionale 3 agosto 2015, n. 19 di riordino del sistema di gestione delle aree 

protette regionali e delle nuove norme in materia di Sacri Monti; 

 

2. gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;  

 

3. il Decreto del Commissario Straordinario n. 10 del 02.04.2015 di nomina del Direttore 

dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti  

 

4. la L.R. n. 7/2001;  

 

5. il D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt.1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”) 

 

6. l’articolo n. 26, comma 3 della L. 488/1999;  

 

7. il Decreto del Commissario Straordinario n. 01 del 12/01/2016 con il quale è stato 

approvato il Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2016;  

 

 

Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia 

disposti dal Commissario Straordinario dell’Ente di Gestione dei Sacri Monti con Decreto  

n.01/2016 

 

 

 

 

 

D E T E R M I N A 

 



 

 

 

Per le motivazioni in premessa illustrate: 

 

Di rinnovare la convenzione allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 

tra l’Ente di Gestione dei Sacri Monti e la ditta Alicarni, con sede a Gattico (NO) Via Comignago 

2, per il ritiro delle carcasse di cinghiali abbattuti nella Riserva Speciale del Sacro Monte di 

Ghiffa a seguito dell’applicazione del Piano di gestione e controllo approvato dal Consiglio 

Direttivo dell’Ente con Deliberazione n. 14 del 12 marzo 2014;  

 

di dare atto che la presente convenzione avrà scadenza il 31 dicembre 2017, con eventuale 

possibilità di rinnovo; 

 

di dare atto che gli eventuali introiti derivanti dalla vendita della selvaggina verranno  

introitati nel bilancio dell’Ente a carico del cap. 35000 “gestione piani faunistici, da operazioni 

di abbattimento selettivo nonché operazioni di cessione della fauna”. 

 

 

 

Ponzano Monf.to, 15/02/2016 

                   IL DIRETTORE  

              F.TO  Dott.ssa Elena De Filippis  

 

                           …………………………………… 

 

Si certifica che la presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio il giorno 15/02/2016  

e pubblicata per 15 giorni consecutivi. 

 

 

Ponzano Monf.to,  15/02/2016 

                                                                                             IL DIRETTORE  

                   F.TO  Dott.ssa Elena De Filippis  

 

                         ……………………………………   

  
   

AREA  

Responsabile del procedimento: Giorgio Bergamo 

Referente istruttoria: Eleonora Bertolo  
  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


